VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL GIORNO  01 APRILE 2006.

Con inizio alle ore 10 del giorno 01 Aprile dell’anno 2006 in San Giacomo di Veglia, presso la Sede Sociale, si riunisce, l’Assemblea Generale  dei Soci della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto, debitamente convocata a termini di Statuto Sociale, per trattare i seguenti argomenti: 

1) Analisi vendemmia 2005;

2) Stato dei lavori di ristrutturazione della Cantina;

3) Prospettive future;

 4) Varie ed eventuali.

Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione,  Signor Zanette Stefano, il quale, constatata la presenza di 296 Soci  su 1.054 iscritti  (il cui elenco sottoscritto dal segretario si trova in allegato agli atti assembleari della cooperativa), dei componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Altoè Sergio, Barzotto Camillo, Borsoi Renato, Bortoluzzi Pasquale, Chies Fabio, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, De Luca Bortolo, Doro Massimo, Gava Carlo, Giacuzzo Guido, Nadal Ermenegildo, Talamini Lino, del Presidente del Collegio Sindacale Dott. Gino Trevisan, e dei Sindaci  effettivi sig. Conte Rag. Ettore, Trevisan Dott. Gino e sig. Zanon Dott. Giovanni dichiara valida la seduta.

Dopo aver salutato i Soci presenti, il Presidente propone all’Assemblea la nomina del Signor Lauro Pagot, Direttore della Cantina, quale segretario per la redazione del verbale. I presenti all’unanimità approvano.

 Il Presidente  dà lettura di una breve relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione, che qui riportiamo integralmente:

“Signori soci,

ci ritroviamo oggi riuniti in assemblea per rendere noto a tutti i Soci quelli che sono stati problemi evidenziati nell’ultima vendemmia, valutarne  le cause, e quali sono i programmi allo studio per le    prospettive future della cantina. Questa è un’ altra occasione per poter partecipare, in modo costruttivo e propositivo alla gestione della Cooperativa.
Dopo questa premessa, alcuni cenni significativi  sull’andamento dell’ultima vendemmia. Il conferimento delle uve è stata caratterizzato da una particolare condizione climatica, mai verificatasi prima, con abbondanti precipitazioni che hanno provocato una raccolta in contemporanea, da parte di tutti i Soci, delle uve, in particolare il prosecco, condizione questa comune a molte altre cantine anche sul territorio nazionale.

 I conferimenti complessivi sono stati   ql. 181.916,50, raccolti in 36 giorni. In soli 5 giorni sono stati conferiti ql. 78.133,20 di cui 66.077,60 di uva bianca (prevalentemente prosecco). L’uva  raccolta a macchina conferita  in quel  periodo è stata di ql 7.330,00 (9,38%). Dopo la chiusura di due giornate, necessaria per lavorare una quantità d’uva così consistente,  sono stati raccolti altri  ql. 29.475,70. Si può notare che in soli 7 giorni effettivi di conferimento è stato raccolta quasi il 60% dell’uva dell’intera vendemmia, cosa sicuramente dovuta ad una situazione estremamente particolare. Si possono esaminare in modo dettagliato la progressione dei conferimenti:

	PROGRESSIONE CONFERIMENTI VENDEMMIA 2005
	 
	
	

	
	TOTALE
	BIANCA
	NERA
	A MACCHINA
	%

	Martedì 20 settembre
	11.769,30
	9.659,60
	2.109,70
	1.818,50
	15,45

	Mercoledì 21 settembre
	16.289,00
	13.620,10
	2.668,90
	896,00
	5,5

	Giovedì 22 settembre
	18.076,50
	16.006,00
	2.070,50
	1.784,30
	9,87

	Venerdì 23 Settembre
	16.720,60
	13.839,60
	2.881,00
	2.001,30
	11,96

	Sabato 24 settembre
	15.277,80
	12.952,30
	2.325,50
	829,90
	5,43

	Totale
	78.133,20
	66.077,60
	12.055,60
	7.330,00
	 

	Mercoledì 28 settembre
	23.455,90
	21.315,90
	2.140,00
	3.713,00
	15,82

	Giovedì 29 settembre
	6.019,80
	5.028,50
	991,30
	1.066,30
	17,71

	TOTALI VENDEMMIA 
	181.916,50
	156.377,90
	25.538,60
	25.987,50
	14,28


Tra questi dati si possono vedere i ql. vendemmiati a macchina in rapporto a quelli vendemmiati a mano, e soprattutto le punte molto alte dei conferimenti giornalieri.

Se nel 2004 la punta massima era stata di circa 13.000 ql., nel 2005 è stata abbondantemente superata creando una serie di problemi a catena, che hanno reso insufficienti alcuni accorgimenti adottati per superare questi momenti impegnativi. L’organizzazione del lavoro interno, ad esempio il doppio turno, si è rilevata inutile al punto di azzerare tutti i buoni propositi per una gestione programmata delle lavorazioni. E’ da tener presente che in un’annata particolarmente difficile com’è stata la vendemmia 2005, anche una programmazione dei conferimenti delle uve, avrebbe dato sicuramente dei risultati insoddisfacenti visti i quantitativi di uva prodotta, relazionandoli con i giorni utili per una raccolta delle uve in condizioni qualitative soddisfacenti.

Ipotesi questa vagliata dal Consiglio e non adottata proprio per sicure difficoltà organizzative in caso di tempo avverso.

Il regolamento interno si è forse dimostrato poco conforme alle esigenze di una vendemmia così particolare, in questa sede si accetteranno consigli e suggerimenti tali da rendere lo stesso più adatto alle ipotetiche necessità future.

Nonostante le lunghe code createsi nel momento del conferimento, ed il disagio sopportato dai Soci, tutti i Soci sono riusciti a conferire il proprio prodotto.  L’alta tecnologia di cui è dotata la nostra cantina, ha permesso di ottenere dei vini apprezzati dalla nostra clientela,   anche in un’annata molto difficile dal punto di vista qualitativo,  a tal punto che il prodotto è stato venduto tutto entro i primi mesi del 2006. Questo in una situazione di mercato particolarmente negativa. 

Citiamo testualmente quanto pubblicato da Veneto Agricoltura nell’opuscolo “Prime valutazioni 2005 sull’andamento del settore agroalimentare veneto” : Il 2005 ha segnato una generale flessione dei prezzi dei vini sia IGT che DOC. Partendo da una quotazione media di fine 2004 che superava i 9,00 €/ettogrado, il Prosecco IGT prodotto in provincia di Treviso ha subito una progressiva riduzione di prezzo, arrivando a poco più di 5,00 €/ettogrado ad ottobre 2005. Analogo andamento è stato osservato anche per il Merlot IGT trevigiano la cui quotazione è passata nell’arco di una anno da 3,75 a 2,55 €/ettogrado. Tra i vigneti veneti DOC, il Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene ha subito un ribasso di circa l’8% (da 16,00 a 14,7 €/ettogrado).

	MEDIE SEMESTRALI
	
	
	
	

	 
	Sett. 04 - Febb. 05
	 
	Sett. 05 - Febb. 06
	 
	 

	Merlot
	3,47
	 
	2,65
	 
	-23,63%

	Cabernet
	4,36
	 
	3,25
	 
	-25,45%

	Pinot Grigio
	10,92
	 
	6,15
	 
	-43,68%

	Prosecco MT
	8,50
	 
	4,97
	 
	-41,53%

	Prosecco CT
	9,47
	 
	5,75
	 
	-39,28%

	Prosecco DOC
	15,83
	 
	15,03
	 
	-5,05%


La grave situazione di crisi del mercato, ha fatto sì che  l’Italia abbia  richiesto una distillazione volontaria per 6 milioni di Hl, già approvata dalla Comunità Europea,  e recentemente, sta richiedendo come la Francia, una   distillazione di crisi per 4 milioni di Hl.

Il momento difficile  è riconosciuto anche dal Governo italiano;  un decreto del 08.03.06 emanato dal Ministro Alemanno, prevede infatti interventi economici ed agevolazioni previdenziali per i produttori di uva, in quanto è stato accertato che questi produttori hanno subito una riduzione di reddito del 30%, rispetto al reddito medio dei tre anni precedenti.

La nostra Cooperativa è passata negli ultimi 15 anni da una raccolta di ql. 98.477,70 nel 1990 ai quasi 190.000 attuali, con la buona probabilità di arrivare a 200.000 ql, raddoppiando quindi i conferimenti.

	PROGRESSIONE CONFERIMENTI DAL 1999 AL 2005
	
	

	
	SOCI
	QUINTALI
	HA
	RESA QL/HA

	1999
	978
	139.084
	1.080,69
	128,70

	2000
	993
	143.912
	1.118,66
	128,65

	2001
	969
	157.962
	1.133,10
	139,40

	2002
	945
	127.398
	1.174,20
	108,50

	2003
	916
	141.258
	1.192,82
	118,42

	2004
	926
	187.317
	1.230,87
	152,18

	2005
	914
	182.005
	1.272,02
	143,08


Da un’attenta analisi di questi dati, emerge chiaramente che l’aumento dei conferimenti è da attribuire in modo sostanziale al maggior numero di Ha di vigneto di nuovo impianto che i singoli Soci hanno effettuato nelle proprie aziende, privilegiando sicuramente come vitigno il prosecco, piuttosto che imputare tale aumento all’acquisizione di nuovi soci negli ultimi anni.

Prendendo in considerazione questi dati, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di attuare un piano di potenziamento  dell’intero ciclo produttivo.

Il progetto di ristrutturazione della Cantina parte da lontano con lo studio per un aumento di capacità, poi realizzato con la costruzione della cantina interrata, necessario per adeguare la struttura al crescente aumento di produzione dei Soci. Visto l’andamento della passata vendemmia, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di intraprendere un più ampio progetto che rivedrà la sistemazione della pigiatura, della pressatura, dell’illimpidimento dei mosti; verranno poi installati altri serbatoi per la fermentazione e si acquisterà un frigorifero idoneo al controllo delle temperature di fermentazione.

La decisione di come attuare questa ristrutturazione non è stata di facile,  a causa degli spazi limitati nei quali sorge la cantina. Avremmo sempre avuto come alternativa  il nostro terreno della ex cava, ma purtroppo finora non siamo ancora stati in grado di sfruttarlo al meglio. Pertanto è stato deciso di studiare in loco la realizzazione del progetto che consiste nella sistemazione dell’impianto di pigiatura, rinnovando le attuali tramogge di scarico sostituendole con delle nuove più capienti e, più veloci nello smaltimento delle uve, che permetteranno di sfruttare al meglio le potenzialità delle pigiatrici. Per quanto riguarda la pressatura ci saranno a disposizione 4 nuove presse. Tutto l’impianto di pressatura verrà collocato al di sopra della pigiatura, in questo modo si razionalizzerà questa  fase della lavorazione, recuperando a terra dello spazio prezioso, che verrà ad essere disponibile per mettere altri 15 serbatoi, oltre ai 12 che verranno installati nella zona vicino al punto vendita.

Tenendo conto dei tempi di realizzazione, e della spesa presunta da sostenere, è stato deciso di intervenire a stralci, iniziando quest’anno a rivedere due linee di pigiatura, ed a collocare provvisoriamente a terra 3 presse,  acquistando un flottatore per illimpidire il mosto, un frigorifero ed appunto collocando 12 nuovi serbatoi per la fermentazione controllata. Si prevede di completare l’intera struttura per la vendemmia 2007.

Per i costi dell’intervento, 2.500.000,00 € presunti, si spera di poter accedere ai contributi previsti dal PSR 2007/2013, come già accaduto per gli altri investimenti, avendo usufruito dei finanziamenti previsti dal PSR 2000/2006.

Questo progetto globale diventa indispensabile per il futuro, vista la nostra realtà, per poter essere in grado di conferire nei modi più idonei il nostro prezioso prodotto. 

E’ da sottolineare che la nostra Cooperativa in tutti questi anni è altresì cresciuta dal punto di vista tecnologico dotandosi di impianti all’avanguardia per la lavorazione delle uve, in particolare quelle bianche. Questa cantina inoltre, ormai vicina ai 50 anni, si presenta in queste condizioni dignitose, grazie al mantenimento e ad un costante aggiornamento di tutte le strutture, che nel tempo sono sempre state mantenute in condizioni efficienti. A tale proposito possiamo ricordare brevemente gli investimenti fatti negli ultimi anni:

rifacimento del tetto e delle finestre, vetrificazione delle vasche, ecc.

Già da tempo si sta valutando di entrare nel mercato del prodotto imbottigliato, per cercare nuovi sbocchi commerciali. Un primo passo in questo senso è stato fatto con la raccolta delle uve in cassetta per l’appassimento, dotando la cantina di tonneax per l’affinamento dei vini in legno, per ottenere dei vini rossi di un certo spessore da essere adatti all’imbottigliamento. Il Consiglio di Amministrazione sta valutando seriamente l’ipotesi di farsi affiancare da un’entità che già opera da decenni nel settore per potersi inserire  in questo mercato nel modo più congeniale. Allo scopo  potrebbe diventare interessante l’utilizzo dell’area “cava” per la realizzazione di un proprio impianto di imbottigliamento.

Queste sono le prospettive per l’immediato futuro, impegnative ma riteniamo necessarie per rimanere costantemente al passo con la veloce metamorfosi del settore vitivinicolo mondiale.

La situazione finanziaria della cantina gode di buona salute, la clientela è affidabile e solvibile e proporzionata al notevole aumento di prodotto finale da commercializzare. Infine, considerando le liquidazioni delle uve degli ultimi anni, e volendo, confrontandole ad altre realtà che ci circondano, sono da considerarsi più che soddisfacenti.

E’ da sottolineare che il Consiglio di Amministrazione ha sempre operato perseguendo gli scopi sociali, salvaguardando lo spirito della cooperativa nell’interesse di tutti i Soci.

Tutto ciò è stato possibile grazie al sacrificio di tutti i Soci, che con il  loro lavoro in campagna hanno conferito un prodotto di qualità,  alla collaborazione e visione di intenti tra il Consiglio di Amministrazione e il Direttore, i tecnici, gli impiegati e tutto il personale che, voglio sottolineare, è il nostro grande patrimonio, umano e tecnico, ai quali va il nostro più sentito ringraziamento, consapevoli che i risultati fin qui ottenuti sono anche frutto della loro professionalità e competenza.”

Terminata la lettura, si apre un vivace dibattito sugli argomenti trattati nella relazione.

Prende la parola il socio Dotta Tarcisio, ribadendo che l’ultima vendemmia è stata sicuramente anomala, ringrazia tutti i dipendenti che hanno collaborato nella situazione di emergenza, ma sottolinea che in questi casi è probabile che si verifichino  infortuni, che le responsabilità sono enormi, e nel caso questo accada, l’intero processo produttivo rischia di fermarsi. Si augura quindi un miglior utilizzo delle risorse umane per evitare situazioni di simile emergenza, invita inoltre tutti i Soci a maggiore discrezione, visti gli articoli apparsi sulla stampa locale nel periodo vendemmiale.

Il Presidente conferma l’elogio a tutti i dipendenti che si sono adoperati nel periodo della vendemmia, compresi i lavoratori stagionali che spesso vengono dimenticati.

Prende la parola il socio De Cal Giampaolo, apprezzando il discorso del sig. Dotta, concorda sul fatto che bisogna mettere a tacere le chiacchiere. Si mostra poi perplesso sugli investimenti che la Cantina intende effettuare, vista la situazione  particolarmente negativa del mercato, chiede una attenta valutazione di quanto questi investimenti possano incidere sulle piccole realtà, considerando anche l’acconto uve appena ricevuto.
Risponde in Presidente, ricordando che gli investimenti ricadono sulle spalle di tutti i produttori, che sono dei veri e propri imprenditori. Gli investimenti sono  necessari per evitare situazioni come l’ultima vendemmia. I soci hanno aumentato la loro superficie produttiva piantando nuovi vigneti, considerando che l’uva è uno dei prodotti agricoli ancora redditizi, i quintali conferiti giornalmente sono aumentati notevolmente, le strutture vanno quindi adeguate alle nuove esigenze. Gli investimenti verranno comunque effettuati a stralci, considerando anche la situazione finanziaria della Cooperativa.

Il socio De Cal G. ribadisce che in realtà l’unica varietà che aumenta è il Prosecco, che viene inevitabilmente vendemmiato in pochi giorni, che le spese vengono sopportate anche da i piccoli produttori, ed incidono molto rispetto ai grossi produttori di uva.

Risponde il Presidente, sottolineando che questa è una Cooperativa con soci grandi e piccoli.   Ricorda comunque che, come approvato dall’ultimo regolamento, è prevista una trattenuta che andrà a capitale sociale per chi aumenta la produzione, questo farà sì che l’aumento dei costi per la maggiore lavorazione saranno sostenuti da chi effettivamente li provoca. 

 Interviene il sig. Santin Bruno, marito della socia Sonego Andreina, chiedendo, se possibile, una stima su quanto inciderà per chilo d’uva un investimento di circa 2.500.000,00 €.

Risponde il Direttore, che facendo un calcolo ipotetico di interessi passivi che andremo a pagare su eventuali mutui, stima in circa 10 lire per chilo d’uva, più il valore delle quote di ammortamento, l’incidenza di questi investimenti. Sono naturalmente cifre indicative.

Prende la parola il socio Da Frè Silvano, facendo notare che vengono conferiti circa 55.000 ql di Prosecco Doc e 80.000 ql di Prosecco igt, quindi gli investimenti   previsti  sono rapportati a questa situazione. Però se venisse allargata la zona di produzione del Prosecco Doc, comprendendo quindi anche le zone di Sarmede e Fregona, ecco che le quantità diminuirebbero, ed avremmo una quantità maggiore di prodotto di qualità.

Risponde il Presidente, informando che l’ultima richiesta di variazione del disciplinare della Doc Conegliano e Valdobbiadene, riguardava sia una allargamento della zona di produzione, sia un aumento delle rese uva/ha. La nostra Cantina era favorevole all’allargamento della zona, ma non ad un aumento delle rese, che avrebbe inciso in modo negativo sul mercato. La richiesta di variazione non è andata a buon fine, in quanto deve esserci totale accordo tra tutti i produttori. Per quanto riguarda la valorizzazione delle uve, in futuro si vedrà sempre più marcata la differenza tra Prosecco Doc ed igt, rispecchiando quindi i valori di mercato dei vini.

Riprende la parola il socio Da Frè, sottolineando che la sua era una piccola provocazione, e che concorda sicuramente sul fatto che bisogna prediligere la qualità sulla quantità.

Interviene il socio Bernardi Luciano, complimentandosi con la dirigenza che si è dimostrata all’altezza della situazione. Un plauso a tutti i dipendenti che hanno dato il massimo in quella situazione assai difficile, ritiene che sia stato fatto tutto il possibile.  Sottolinea il fatto che il prodotto dell’ultima vendemmia è stato tutto venduto,  ritenendo la cosa estremamente positiva e tranquillizzante. Ritiene che sia il momento più opportuno per fare degli  investimenti, soprattutto per migliorare la qualità del prodotto.  Sottolinea che questa è una cantina che tutti ci invidiano e si sente un privilegiato ad appartenere a questa cooperativa.

Interviene il socio Gava Mario, dichiarando che ha richiesto per iscritto quest’assemblea, apprezza quindi che sia stata convocata. Chiede che venga convocata per norma un’assemblea ogni anno, visti i continui mutamenti della cooperativa, e considerando che ci possono sempre essere nuovi problemi da esaminare. In riferimento alla passata vendemmia, chiede se si potrà stare tranquilli che una situazione simile, sia pur eccezionale, non si ripeta più. Citando l’intervento del socio Dotta Tarcisio si dice concorde su un miglior utilizzo delle risorse, situazioni come quelle verificatesi durante l’ultima vendemmia, dove i soci, lui compreso, dopo molte ore di coda erano costretti a scaricarsi i carri di uva, rischiando l’incolumità personale, non dovrebbero più ripetersi. Bisognerà quindi assumere più personale stagionale. Chiede inoltre quando verrà discusso il nuovo regolamento per la prossima vendemmia, e chi lo discuterà, se si penserà di regolamentare la raccolta giornaliera;  chiede  se verrà istituito un gruppo di lavoro, in modo da avere più dialogo tra i soci ed il Consiglio di Amministrazione,  per risolvere il problema della vendemmia meccanica. Ritiene inoltre sconveniente discutere dei problemi della Cooperativa in altre sedi che non siano la Cantina.

Risponde il Presidente, chiarendo che gli investimenti che verranno effettuati serviranno proprio per migliorare la situazione della raccolta uve, onde cercare di evitare qualsiasi tipo di rischio. Per quanto riguarda le code durante i conferimenti, queste inevitabilmente ci saranno. Comunque tutta l’Amministrazione di questa cooperativa si sta impegnando perchè la situazione migliori, è ipotizzabile con la sistemazione della pigiatura, si potrà  migliorare di circa un 30% le operazioni di raccolta uve già dalla prossima vendemmia. Per quanto concerne il regolamento interno, questo viene stilato dal Consiglio di Amministrazione, quindi i singoli Consiglieri, come sempre, sono il riferimento per i Soci che volessero esprimere i loro pareri. Quest’anno convocare una seconda assemblea  era una necessità sentita anche dal Consiglio di Amministrazione, per una migliore comunicazione con i Soci, e si è rilevata sicuramente un’esperienza utile ed interessante; potrebbe quindi essere stimolante convocarla di prassi ogni anno, sempre che ci siano   validi argomenti di discussione.

Riprende la parola il sig. Gava Mario, chiedendo al Presidente di mettere ai voti la proposta di convocare annualmente un’assemblea informativa. Il Presidente mette a votazione la richiesta,  la maggioranza è favorevole.

Interviene il socio Mura Corrado chiedendo chiarimenti sui tempi di esecuzione dei lavori di ristrutturazione della pigiatura, chiede inoltre maggiore tempestività di informazione, sopratutto durante la vendemmia, magari utilizzando i mezzi moderni quali e-mail o sms.   Auspicherebbe  inoltre maggior unione tra cooperative  per cercare di equilibrare il mercato.

Risponde il Presidente, informando che l’intero progetto dovrebbe terminare in tempo per la vendemmia 2007, con il completamento delle linee di pigiatura e la sistemazione delle presse. Il lavoro verrà realizzato in più stralci per poter dilazionare l’investimento. Eventuali  accordi  tra cooperative sono sempre molto ardui, soprattutto con una situazione critica di mercato.

Interviene il sig. Paladin, marito della socia Titton Anna, chiedendo come si pensa di velocizzare le operazioni di prelievo campioni per rilevare i parametri di valutazione; chiede inoltre se sarà regolamentato l’ingresso in cantina delle uve rosse, ed una migliore regolamentazione della vendemmia meccanica.

Risponde il Presidente, informando che per snellire le operazioni di prelievo per la misurazione del grado, verrà messo un’altro mostimetro, in quanto si ritiene sia la soluzione più concreta e veloce per risolvere il problema.

 Interviene di nuovo il sig. De Cal Giampaolo, che chiede all’assemblea se tutti i soci sono favorevoli ad effettuare questi investimenti cospicui, la maggioranza dei presenti si dichiara favorevole.

Prende la parola il socio Gava Luigi, facendo notare che  la Cooperativa si trova in questa posizione invidiata da tanti, grazie alle scelte fatte in passato, chiede la possibilità di avere una consulenza con i tecnici della Cantina e magari con il Dott. Biasi per ottimizzare la gestione dell’azienda limitando i costi; vuole inoltre sapere se il mutuo che si andrà ad accendere sarà per l’importo totale dei lavori, o se si farà ricorso all’autofinanziamento. 

Risponde il Presidente, informando che per l’anno in corso la spesa che si andrà a sostenere non è elevata, per l’anno prossimo si valuterà se usufruire dei contributi previsti dal Piano di Sviluppo Rurale, ed eventualmente se accendere un mutuo.

Prende la parola il sig. Fellet Demetrio, in rappresentanza del socio Valeri Valeria, informando che ritiene una  lettera di scuse la comunicazione ricevuta subito dopo la vendemmia, che lui, insieme ad altri soci, aveva promosso una raccolta di firme per richiedere l’assemblea. Con espressioni assai colorite e ripetute, con gravi illazioni inerenti le operazioni di peso e di accertamento dei parametri di valutazione del prodotto da lui conferito, mette in dubbio l’onestà e la correttezza di chi opera all’interno della Cooperativa, sospettando ritorsioni da parte del Consiglio di Amministrazione nei confronti dei Soci promotori della raccolta delle firme.

Su queste parole si apre un’accesa e confusa discussione, con l’intervento di vari soci,  che mettono a tacere le illazioni del sig. Fellet Demetrio.

Interviene infine il socio Dorigo Luigi, che apprezza la gestione della Cooperativa, che ottiene risultati che non vengono raggiunti da  nessuna altra realtà tra quelle che ci circondano. 

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara conclusa l’Assemblea alle ore 12.30.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE      

